
«La transizione energeti-
ca non può prescindere dal-
la combinazione di diverse 
tecnologie per aumentare 
la produzione di energia da 
fonti rinnovabili e l’idroge-
no verde è fondamentale, 
perché permette di ottimiz-
zare l’uso di fonti non pro-
grammabili e intermittenti 
e  di  trasportare  grandi  
quantità di energia su lun-
ghe distanze e a costi com-
petitivi». 

Ad affermarlo è Giorda-
no Gozzi, presidente di Clu-
st-Er Greentech, associazio-
ne di imprese, centri di ri-
cerca ed enti di formazione 
dell’Emilia-Romagna  (e  
non solo) che collaborano 
assiduamente negli ambiti 
dell’energia e dello svilup-
po sostenibile. 

«Il vettore idrogeno – pro-
segue Gozzi – è indispensa-
bile per la decarbonizzazio-
ne di settori in cui le soluzio-
ni alternative non sono di-
sponibili o sono difficili da 
implementare,  come  ad  
esempio  l’industria  
hard-to-abate  (cementifi-
ci, acciaierie, cartiere, vetre-
rie, imprese siderurgiche e 
chimiche) e i  trasporti su 
lunga distanza». 

Tra  i  120  soci  del  Clu-
st-ER  Greentech,  è  attivo  
un gruppo di lavoro compo-
sto da più di 50 soci, che col-
laborano per promuovere 
soluzioni innovative e sup-
portano  la  Regione  Emi-
lia-Romagna  nella  defini-
zione di una propria strate-
gia  di  integrazione  dell’i-
drogeno nel Piano Energeti-
co Regionale. 

«A questo scopo – prose-
gue Gozzi – Greentech ha 
contribuito alla realizzazio-
ne di una mappatura regio-
nale, che sarà presentata il 
prossimo 5 dicembre a Bo-
logna e che intende rappre-
sentare in modo dettaglia-
to la distribuzione geografi-
ca delle imprese attive e del-
le iniziative in corso o in fa-
se di avvio, legate diretta-
mente alla filiera dell’idro-

geno. 
«L’obiettivo è quello di co-

struire un quadro comple-
to, che consenta alla Regio-
ne di sviluppare strategie a 
sostegno  del  settore,  in  
coordinamento con le ini-
ziative nazionali  ed euro-
pee».

Greentech  aderisce  alla  
Associazione  Nazionale  
Idrogeno e Celle a Combu-
stibile – H2IT e, grazie a que-
sta rete, ha potuto dare il 
proprio contributo alla defi-
nizione della Strategia Na-
zionale sull’Idrogeno. 

«La nostra regione – con-
clude Gozzi – presenta alcu-
ni punti di forza per lo svi-
luppo della catena del valo-
re dell’idrogeno: un ecosi-
stema di innovazione ben 

consolidato;  settori  e  di-
stretti industriali pronti per 
la  conversione  all’idroge-
no; una posizione strategi-
ca del territorio per i corri-
doi e le infrastrutture di tra-
sporto e un alto potenziale 
di domanda.

«Non possiamo però tra-
lasciare quelli che ad oggi 
sono ancora punti deboli: 
carenza  di  produzione  di  
energia rinnovabile per la 
generazione  di  idrogeno  
verde.

«Poi alti costi di conver-
sione degli impianti nei seg-
menti industriali difficili da 
abbattere e infine una bas-
sa disponibilità tecnologi-
ca per alcuni casi industria-
li».   

A promuovere il  convegno 
di oggi è Alfa Engineering, coo-
perativa modenese tra i leader 
a livello mondiale nella proget-
tazione, fabbricazione e test di 
collaudo di Giunti Isolanti Mo-
nolitici, decisivi per i sistemi di 
Protezione  Catodica.  Abbia-
mo rivolto alcune domande al 
presidente Cataldo Ruppi.

Come nasce Alfa Enginee-
ring?

«La società cooperativa Alfa 
Engineering nasce come Wor-
kers’ Buyout dal fallimento del-
la srl di cui i soci fondatori era-
no dipendenti. L’idea di pro-
gettare il nostro futuro in un 
percorso di  autoimprendito-
rialità ci è piaciuta da subito e 
allora, come l’araba fenice, sia-
mo rinati a nuova vita grazie 
anche all’aiuto di Legacoop e 
dei fondi CFI e Coopfond, che 
ci hanno permesso di ripartire 
investendo la  stessa  somma  
che noi ex dipendenti siamo 
riusciti a raccogliere tramite i 
TFR e l’anticipo della mobili-

tà.  Oggi  siamo  orgogliosi  di  
aver restituito tutte le quote ri-
cevute in prestito dai fondi». 

Da quando la cooperativa è 
nel settore idrogeno?

«Abbiamo iniziato le prime 
produzioni, con la limitazione 
al 20% di contenuto Idrogeno, 
già da tre anni. Dall’anno scor-
so  abbiamo  deciso  di  intra-
prendere un percorso di pro-
dotto certificato da un ente ri-
conosciuto,  nel  nostro  caso  
Bureau Veritas, per offrire al 
mercato giunti isolanti idonei 
al trasporto fino al 100%».

Come nasce l’idea del con-
vegno di oggi?

«Ci  rendiamo conto,  sem-
pre di più, che il confronto con 
altri professionisti sugli svilup-
pi imminenti porta a una mag-
giore  comprensione;  inoltre,  
affrontare gli ostacoli coope-
rando con gli altri riferimenti 
di settore è per noi un valore 
aggiunto. Crediamo che la ri-
cerca e sviluppo di un’azienda 
possa accelerare quando si dia-

loga con altre esperienze».
Quale futuro vedete per l’i-

drogeno? Ci sono criticità da 
superare?

«Crediamo  che  l’idrogeno  
sia  un’alternativa  efficace  e  
praticabile per la decarboniz-
zazione fin da subito, a livello 
mondiale. Per esempio, qual-
che settimana fa  eravamo  a  
una fiera di settore in Algeria, 
dove è stato siglato un accordo 
di intesa tra diverse società, tra 
cui SNAM, per condurre gli stu-
di necessari a valutare la fattibi-
lità e la redditività di un proget-
to integrato per la produzione 
di idrogeno verde in Algeria, 
destinato a rifornire il mercato 
europeo. Le criticità da supera-
re ci sono e sono legate al fatto 
che  l’idrogeno  deve  essere  
ben confinato per evitare scop-
pi e incendi, per questo moti-
vo è molto importante la scel-
ta dei materiali usati e i control-
li che possano garantire l’inte-
grità di ogni componente che 
faccia parte del trasporto e del-

la distribuzione».
Avete registrato un brevet-

to di un sistema e metodo di 
un  giunto  isolante.  In  cosa  
consiste?

«Nella nostra continua attivi-
tà di ricerca e sviluppo, quat-
tro anni fa, con l’aiuto di due 
importanti consulenti, Marco 
Cattalini e Luca Vergazzoli, ab-
biamo messo a punto un siste-
ma che possa monitorare da 
remoto l’isolamento del giun-
to e le variazioni dello stato di 
isolamento, dando indicazio-
ni molto importanti e preditti-
ve sullo stato della condotta e 
sugli effetti che essa può subi-
re se aggredita da una corrente 
vagante. Il nostro brevetto con-
sentirà di capire tempestiva-
mente se sta per avvenire un 
cambiamento nel sistema, per-
mettendo un intervento tem-
pestivo. Ad oggi la misurazio-
ne e il monitoraggio è un’attivi-
tà difficile e costosa che, grazie 
a questo brevetto, può essere 
molto efficientata».   

CPL
si è
aggiudicata
la 
progettazione 
e la 
costruzione 
di 5 stazioni
a idrogeno

Le criticità
«Produzione ancora
carente di energie
rinnovabili
per generarlo»
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Evento Alfa Engineering con Legacoop
In un’ottica europea in cui 

I’idrogeno verde rivestirà un 
ruolo  fondamentale  nella  
transizione ecologica la coo-
perativa Alfa Engineering, in 
collaborazione  con  Lega-
coop Estense, organizza un 
workshop nella giornata di 
oggi, alla Cantina Ventiventi 
di  Medolla,  per  mettere  a  
confronto i diversi attori del-
la filiera e condividere espe-
rienze e prospettive sul futu-
ro del comparto. 

Sono previsti, tra gli altri, 
gli interventi di Marcello Ca-
pra, Senior Advisor del Mini-
stero dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica; France-
sca  Montalti,  responsabile  
settore  industria  di  Lega-
coop Produzione e Servizi;  
Matteo  Robino,  Hydrogen  
Technical  Specialist  di  
SNAM; Giordano Gozzi, pre-
sidente  di  CLUSTER-ER  
Greentech; Barbara Lodi, Re-
sponsabile  Engineering  &  
Construction Impianti Ener-
getici e Idrogeno di CPL; Si-
mone Mausoli e Giuseppe Si-
gnoretta di Bureau Veritas. A 
seguire,  approfondimenti  
con importanti player del set-
tore a livello nazionale.

Una panoramica sul ruolo 
della cooperazione nel setto-
re dell’idrogeno ce la forni-
sce  Chiara  Pederzini,  Re-
sponsabile Innovazione e So-
stenibilità di Legacoop Esten-
se.

A che livello il tema dell’i-
drogeno riguarda il mondo 
della cooperazione?

«Le cooperative che asso-
ciamo,  a  livello  nazionale,  
operano  nei  vari  segmenti  
della  filiera  dell’idrogeno,  
non solo come utilizzatori, o 
potenziali  tali,  ma  anche  

svolgendo un ruolo chiave a 
monte  della  filiera  stessa:  
realtà come CPL Concordia 
e Alfa Engineering, per quan-
to riguarda la  provincia  di  
Modena, conducono attività 
di ricerca e sviluppo di tecno-
logia e costruzione di impian-
ti innovativi o componenti-
stica per gli stessi. All’idroge-
no guardano, inoltre, il setto-
re  delle  cooperative  indu-
striali, impegnate in processi 
di decarbonizzazione ed effi-
cientamento  dei  processi  
produttivi,  e le cooperative 
che si occupano di trasporto 
merci e logistica».

Quali prospettive intrave-
dete?

«L’eterogeneità dei settori 

di appartenenza delle nostre 
associate ci permette di ave-
re un punto di vista privilegia-
to dell’evoluzione di questo 
fenomeno:  le  cooperative  
che stanno investendo in ri-
cerca e sviluppo di soluzioni 
non ancora sul mercato, anti-
cipano trend tecnologici, an-
che in sinergia con realtà in-
ternazionali. Le nostre asso-
ciate ci evidenziano, però, di-
verse complessità realizzati-
ve». 

Quali sono le criticità ?
«Si tratta di limiti tecnologi-

ci, infrastrutturali ed econo-
mici. La sostenibilità econo-
mica è una delle criticità prin-
cipali, in quanto la produzio-

ne di idrogeno verde com-
porta non solo ingenti inve-
stimenti  iniziali  ma  anche  
elevati costi operativi, legati 
al costo dell’energia elettrica 
necessaria a produrlo. Le tec-
nologie, nonostante la ricer-
ca abbia negli ultimi anni fat-
to enormi passi in avanti, an-
cora non sono ad uno stadio 
sufficientemente maturo da 

garantire  elevata  efficienza  
produttiva».

Cosa serve per dare impul-
so allo sviluppo del settore?

«Pensiamo sia necessario 
sostenere ricerca e sviluppo, 
innovazione,  trasferimento  
tecnologico, oltre alla forma-
zione a più livelli. Inoltre, bi-
sogna continuare ad investi-
re  in  infrastrutture,  speri-

mentare e validare processi, 
sistemi,  componenti,  co-
struendo  sinergie  in  ottica  
cooperativa tra pubblico e si-
stema  imprenditoriale.  La  
Strategia Nazionale dell’Idro-
geno, presentata pochi gior-
ni fa dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Ener-
getica, è un segnale impor-
tante in questa direzione». ● 

CPL  Concordia,  società  
cooperativa leader nella pro-
gettazione, realizzazione e 
gestione di sistemi energeti-
ci – in particolare nella Coge-
nerazione, Gas Metano, Ac-
qua e nei processi di telecon-
trollo e billing – è oggi foca-
lizzata sui trend della transi-
zione energetica con parti-
colare riferimento a Biome-
tano, Fotovoltaico e Idroge-
no, su cui ha in corso proget-
ti apripista a livello naziona-
le.

«In un contesto di evolu-
zione sostenibile, CPL Con-
cordia si colloca come abili-
tatore tecnico e partner tec-
nologico per la costruzione 
e la manutenzione degli im-
pianti per la produzione e 
l’erogazione di idrogeno – 
sottolinea Barbara Lodi, Re-
sponsabile  Engineering  &  
Construction Impianti Ener-
getici e Idrogeno – contri-
buendo  alla  realizzazione  
della strategia europea mira-
ta al  progressivo aumento 

dell’utilizzo delle fonti rin-
novabili per conseguire l’o-
biettivo  di  riduzione  del  
100% delle emissioni entro 
il 2050».

A marzo 2023 CPL Concor-
dia, in ATI con il Consorzio 
Integra, si è aggiudicata la 
gara per la progettazione e 
la costruzione di 5 stazioni a 
idrogeno finanziata dai fon-
di PNRR per conto della Mi-
lano Serravalle Tangenziali 
Spa, per un valore comples-
sivo di 48 milioni di euro.

La progettazione esecuti-
va si è conclusa a settembre 
2023 e a fine anno sono stati 
consegnati i lavori.

A marzo 2024 sono inizia-
ti i lavori nelle due stazioni 
di Carugate Est e Carugate 
Ovest, dove ad oggi le opere 
civili sono quasi concluse e 
si è iniziato ad installare le 
apparecchiature  a  idroge-
no.

Le stazioni possono eroga-
re fino a una tonnellata di 
idrogeno al giorno, sono ali-
mentati da carri bombolai e 
sono presenti due stadi di 
compressione.

Ad oggi sono iniziati i lavo-
ri anche nelle 3 stazioni di 
Tortona Est, Tortona Ovest 
e Rho. L’obiettivo è comple-
tare tutte le opere entro giu-
gno 2025.

«Lo  sviluppo  di  questa  

nuova filiera – prosegue Lo-
di  –  coinvolge  un  ampio  
spettro di tecnologie, di set-
tori industriali e di servizi, 
ed un potenziale di rilievo 
in  termini  di  valore  della  
produzione,  sostenibilità  
ed occupazione. Per le indu-
strie chimiche, di raffinazio-
ne, metallurgiche, siderurgi-
che, food & beverage, cera-
miche, tessili e automotive 
che  consumano  il  63%  di  
gas metano, l’idrogeno rap-
presenta  il  vettore  ideale  
per un processo di decarbo-
nizzazione, mentre per il ri-
scaldamento  urbano  può  
rappresentare una valida al-
ternativa  grazie  alla  sua  
compatibilità con le reti gas 
esistenti e gli impianti di te-
leriscaldamento e di produ-
zione  combinata  elettri-
ca/termofrigorifera».  

CPL in prima fila nel realizzare stazioni
Lavori al via per 5 punti di rifornimento

Dal fallimento a una posizione di valore assoluto a livello mondiale
«Brevettato un nuovo giunto isolante, strategico per la sicurezza»

«Cruciale nella
transizione
energetica»
Parla Gozzi (Cluster-Er Greentech)

Le possibilità
«Il trasporto 
di grandi quantità 
su lunghe distanze 
a prezzi competitivi»
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Futuro idrogeno
Il ruolo decisivo
tra innovazione
e cooperazione

Viene da fonti rinnovabili
Per l’Europa è fondamentale

L’idrogeno prodotto da fon-
ti  rinnovabili,  il  cosiddetto  
idrogeno  verde,  svolgerà  un  
ruolo fondamentale nella tran-
sizione ecologica: l’Europa ri-
tiene questo vettore energeti-
co fondamentale per raggiun-
gere gli obiettivi di decarboniz-
zazione ed emissioni zero en-
tro il 2050. Il PNRR supporta 
gli investimenti lungo la filiera 
e lo scorso 26 novembre, nella 
sede del GSE a Roma, è stata 
presentata la Strategia Nazio-
nale dell’Idrogeno, realizzata 

dal Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica. L’i-
drogeno verde è ottenuto dal 
processo di elettrolisi, che con-
siste nella scissione dell’acqua 
mediante l’utilizzo di energia 
elettrica, con produzione con-
temporanea di ossigeno. Al ter-
mine del processo, l’idrogeno 
può essere raccolto, stoccato e 
successivamente utilizzato co-
me fonte di calore per il riscal-
damento urbano e come com-
bustibile per il trasporto soste-
nibile e il settore industriale.  

Idrogeno verde Ottenuto da un processo di elettrolisi

Alfa Engineering “fenice”
Dalle ceneri alla leadership

CPL 
Concordia
è sempre
più
focalizzata
sui trend
della
transizione
energetica

Chiara 
Pederzini
Responsabile
Innovazione
e Sostenibilità
di Legacoop 
Estense

Il futuro
è l’idrogeno
verde

L’evento
Oggi alla Cantina
Ventiventi di Medolla
«Investire e anticipare
i trend tecnologici» 

Lodi: «Idrogeno vettore ideale per un processo di decarbonizzazione delle industrie»

Lo staff
di Alfa
Engineering
e una fase
di lavoro
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«La transizione energeti-
ca non può prescindere dal-
la combinazione di diverse 
tecnologie per aumentare 
la produzione di energia da 
fonti rinnovabili e l’idroge-
no verde è fondamentale, 
perché permette di ottimiz-
zare l’uso di fonti non pro-
grammabili e intermittenti 
e  di  trasportare  grandi  
quantità di energia su lun-
ghe distanze e a costi com-
petitivi». 

Ad affermarlo è Giorda-
no Gozzi, presidente di Clu-
st-Er Greentech, associazio-
ne di imprese, centri di ri-
cerca ed enti di formazione 
dell’Emilia-Romagna  (e  
non solo) che collaborano 
assiduamente negli ambiti 
dell’energia e dello svilup-
po sostenibile. 

«Il vettore idrogeno – pro-
segue Gozzi – è indispensa-
bile per la decarbonizzazio-
ne di settori in cui le soluzio-
ni alternative non sono di-
sponibili o sono difficili da 
implementare,  come  ad  
esempio  l’industria  
hard-to-abate  (cementifi-
ci, acciaierie, cartiere, vetre-
rie, imprese siderurgiche e 
chimiche) e i  trasporti su 
lunga distanza». 

Tra  i  120  soci  del  Clu-
st-ER  Greentech,  è  attivo  
un gruppo di lavoro compo-
sto da più di 50 soci, che col-
laborano per promuovere 
soluzioni innovative e sup-
portano  la  Regione  Emi-
lia-Romagna  nella  defini-
zione di una propria strate-
gia  di  integrazione  dell’i-
drogeno nel Piano Energeti-
co Regionale. 

«A questo scopo – prose-
gue Gozzi – Greentech ha 
contribuito alla realizzazio-
ne di una mappatura regio-
nale, che sarà presentata il 
prossimo 5 dicembre a Bo-
logna e che intende rappre-
sentare in modo dettaglia-
to la distribuzione geografi-
ca delle imprese attive e del-
le iniziative in corso o in fa-
se di avvio, legate diretta-
mente alla filiera dell’idro-

geno. 
«L’obiettivo è quello di co-

struire un quadro comple-
to, che consenta alla Regio-
ne di sviluppare strategie a 
sostegno  del  settore,  in  
coordinamento con le ini-
ziative nazionali  ed euro-
pee».

Greentech  aderisce  alla  
Associazione  Nazionale  
Idrogeno e Celle a Combu-
stibile – H2IT e, grazie a que-
sta rete, ha potuto dare il 
proprio contributo alla defi-
nizione della Strategia Na-
zionale sull’Idrogeno. 

«La nostra regione – con-
clude Gozzi – presenta alcu-
ni punti di forza per lo svi-
luppo della catena del valo-
re dell’idrogeno: un ecosi-
stema di innovazione ben 

consolidato;  settori  e  di-
stretti industriali pronti per 
la  conversione  all’idroge-
no; una posizione strategi-
ca del territorio per i corri-
doi e le infrastrutture di tra-
sporto e un alto potenziale 
di domanda.

«Non possiamo però tra-
lasciare quelli che ad oggi 
sono ancora punti deboli: 
carenza  di  produzione  di  
energia rinnovabile per la 
generazione  di  idrogeno  
verde.

«Poi alti costi di conver-
sione degli impianti nei seg-
menti industriali difficili da 
abbattere e infine una bas-
sa disponibilità tecnologi-
ca per alcuni casi industria-
li».  ● 

A promuovere il  convegno 
di oggi è Alfa Engineering, coo-
perativa modenese tra i leader 
a livello mondiale nella proget-
tazione, fabbricazione e test di 
collaudo di Giunti Isolanti Mo-
nolitici, decisivi per i sistemi di 
Protezione  Catodica.  Abbia-
mo rivolto alcune domande al 
presidente Cataldo Ruppi.

Come nasce Alfa Enginee-
ring?

«La società cooperativa Alfa 
Engineering nasce come Wor-
kers’ Buyout dal fallimento del-
la srl di cui i soci fondatori era-
no dipendenti. L’idea di pro-
gettare il nostro futuro in un 
percorso di  autoimprendito-
rialità ci è piaciuta da subito e 
allora, come l’araba fenice, sia-
mo rinati a nuova vita grazie 
anche all’aiuto di Legacoop e 
dei fondi CFI e Coopfond, che 
ci hanno permesso di ripartire 
investendo la  stessa  somma  
che noi ex dipendenti siamo 
riusciti a raccogliere tramite i 
TFR e l’anticipo della mobili-

tà.  Oggi  siamo  orgogliosi  di  
aver restituito tutte le quote ri-
cevute in prestito dai fondi». 

Da quando la cooperativa è 
nel settore idrogeno?

«Abbiamo iniziato le prime 
produzioni, con la limitazione 
al 20% di contenuto Idrogeno, 
già da tre anni. Dall’anno scor-
so  abbiamo  deciso  di  intra-
prendere un percorso di pro-
dotto certificato da un ente ri-
conosciuto,  nel  nostro  caso  
Bureau Veritas, per offrire al 
mercato giunti isolanti idonei 
al trasporto fino al 100%».

Come nasce l’idea del con-
vegno di oggi?

«Ci  rendiamo conto,  sem-
pre di più, che il confronto con 
altri professionisti sugli svilup-
pi imminenti porta a una mag-
giore  comprensione;  inoltre,  
affrontare gli ostacoli coope-
rando con gli altri riferimenti 
di settore è per noi un valore 
aggiunto. Crediamo che la ri-
cerca e sviluppo di un’azienda 
possa accelerare quando si dia-

loga con altre esperienze».
Quale futuro vedete per l’i-

drogeno? Ci sono criticità da 
superare?

«Crediamo  che  l’idrogeno  
sia  un’alternativa  efficace  e  
praticabile per la decarboniz-
zazione fin da subito, a livello 
mondiale. Per esempio, qual-
che settimana fa  eravamo  a  
una fiera di settore in Algeria, 
dove è stato siglato un accordo 
di intesa tra diverse società, tra 
cui SNAM, per condurre gli stu-
di necessari a valutare la fattibi-
lità e la redditività di un proget-
to integrato per la produzione 
di idrogeno verde in Algeria, 
destinato a rifornire il mercato 
europeo. Le criticità da supera-
re ci sono e sono legate al fatto 
che  l’idrogeno  deve  essere  
ben confinato per evitare scop-
pi e incendi, per questo moti-
vo è molto importante la scel-
ta dei materiali usati e i control-
li che possano garantire l’inte-
grità di ogni componente che 
faccia parte del trasporto e del-

la distribuzione».
Avete registrato un brevet-

to di un sistema e metodo di 
un  giunto  isolante.  In  cosa  
consiste?

«Nella nostra continua attivi-
tà di ricerca e sviluppo, quat-
tro anni fa, con l’aiuto di due 
importanti consulenti, Marco 
Cattalini e Luca Vergazzoli, ab-
biamo messo a punto un siste-
ma che possa monitorare da 
remoto l’isolamento del giun-
to e le variazioni dello stato di 
isolamento, dando indicazio-
ni molto importanti e preditti-
ve sullo stato della condotta e 
sugli effetti che essa può subi-
re se aggredita da una corrente 
vagante. Il nostro brevetto con-
sentirà di capire tempestiva-
mente se sta per avvenire un 
cambiamento nel sistema, per-
mettendo un intervento tem-
pestivo. Ad oggi la misurazio-
ne e il monitoraggio è un’attivi-
tà difficile e costosa che, grazie 
a questo brevetto, può essere 
molto efficientata».  ● 

CPL
si è
aggiudicata
la 
progettazione 
e la 
costruzione 
di 5 stazioni
a idrogeno

Le criticità
«Produzione ancora
carente di energie
rinnovabili
per generarlo»
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Evento Alfa Engineering con Legacoop
In un’ottica europea in cui 

I’idrogeno verde rivestirà un 
ruolo  fondamentale  nella  
transizione ecologica la coo-
perativa Alfa Engineering, in 
collaborazione  con  Lega-
coop Estense, organizza un 
workshop nella giornata di 
oggi, alla Cantina Ventiventi 
di  Medolla,  per  mettere  a  
confronto i diversi attori del-
la filiera e condividere espe-
rienze e prospettive sul futu-
ro del comparto. 

Sono previsti, tra gli altri, 
gli interventi di Marcello Ca-
pra, Senior Advisor del Mini-
stero dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica; France-
sca  Montalti,  responsabile  
settore  industria  di  Lega-
coop Produzione e Servizi;  
Matteo  Robino,  Hydrogen  
Technical  Specialist  di  
SNAM; Giordano Gozzi, pre-
sidente  di  CLUSTER-ER  
Greentech; Barbara Lodi, Re-
sponsabile  Engineering  &  
Construction Impianti Ener-
getici e Idrogeno di CPL; Si-
mone Mausoli e Giuseppe Si-
gnoretta di Bureau Veritas. A 
seguire,  approfondimenti  
con importanti player del set-
tore a livello nazionale.

Una panoramica sul ruolo 
della cooperazione nel setto-
re dell’idrogeno ce la forni-
sce  Chiara  Pederzini,  Re-
sponsabile Innovazione e So-
stenibilità di Legacoop Esten-
se.

A che livello il tema dell’i-
drogeno riguarda il mondo 
della cooperazione?

«Le cooperative che asso-
ciamo,  a  livello  nazionale,  
operano  nei  vari  segmenti  
della  filiera  dell’idrogeno,  
non solo come utilizzatori, o 
potenziali  tali,  ma  anche  

svolgendo un ruolo chiave a 
monte  della  filiera  stessa:  
realtà come CPL Concordia 
e Alfa Engineering, per quan-
to riguarda la  provincia  di  
Modena, conducono attività 
di ricerca e sviluppo di tecno-
logia e costruzione di impian-
ti innovativi o componenti-
stica per gli stessi. All’idroge-
no guardano, inoltre, il setto-
re  delle  cooperative  indu-
striali, impegnate in processi 
di decarbonizzazione ed effi-
cientamento  dei  processi  
produttivi,  e le cooperative 
che si occupano di trasporto 
merci e logistica».

Quali prospettive intrave-
dete?

«L’eterogeneità dei settori 

di appartenenza delle nostre 
associate ci permette di ave-
re un punto di vista privilegia-
to dell’evoluzione di questo 
fenomeno:  le  cooperative  
che stanno investendo in ri-
cerca e sviluppo di soluzioni 
non ancora sul mercato, anti-
cipano trend tecnologici, an-
che in sinergia con realtà in-
ternazionali. Le nostre asso-
ciate ci evidenziano, però, di-
verse complessità realizzati-
ve». 

Quali sono le criticità ?
«Si tratta di limiti tecnologi-

ci, infrastrutturali ed econo-
mici. La sostenibilità econo-
mica è una delle criticità prin-
cipali, in quanto la produzio-

ne di idrogeno verde com-
porta non solo ingenti inve-
stimenti  iniziali  ma  anche  
elevati costi operativi, legati 
al costo dell’energia elettrica 
necessaria a produrlo. Le tec-
nologie, nonostante la ricer-
ca abbia negli ultimi anni fat-
to enormi passi in avanti, an-
cora non sono ad uno stadio 
sufficientemente maturo da 

garantire  elevata  efficienza  
produttiva».

Cosa serve per dare impul-
so allo sviluppo del settore?

«Pensiamo sia necessario 
sostenere ricerca e sviluppo, 
innovazione,  trasferimento  
tecnologico, oltre alla forma-
zione a più livelli. Inoltre, bi-
sogna continuare ad investi-
re  in  infrastrutture,  speri-

mentare e validare processi, 
sistemi,  componenti,  co-
struendo  sinergie  in  ottica  
cooperativa tra pubblico e si-
stema  imprenditoriale.  La  
Strategia Nazionale dell’Idro-
geno, presentata pochi gior-
ni fa dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Ener-
getica, è un segnale impor-
tante in questa direzione».  

CPL  Concordia,  società  
cooperativa leader nella pro-
gettazione, realizzazione e 
gestione di sistemi energeti-
ci – in particolare nella Coge-
nerazione, Gas Metano, Ac-
qua e nei processi di telecon-
trollo e billing – è oggi foca-
lizzata sui trend della transi-
zione energetica con parti-
colare riferimento a Biome-
tano, Fotovoltaico e Idroge-
no, su cui ha in corso proget-
ti apripista a livello naziona-
le.

«In un contesto di evolu-
zione sostenibile, CPL Con-
cordia si colloca come abili-
tatore tecnico e partner tec-
nologico per la costruzione 
e la manutenzione degli im-
pianti per la produzione e 
l’erogazione di idrogeno – 
sottolinea Barbara Lodi, Re-
sponsabile  Engineering  &  
Construction Impianti Ener-
getici e Idrogeno – contri-
buendo  alla  realizzazione  
della strategia europea mira-
ta al  progressivo aumento 

dell’utilizzo delle fonti rin-
novabili per conseguire l’o-
biettivo  di  riduzione  del  
100% delle emissioni entro 
il 2050».

A marzo 2023 CPL Concor-
dia, in ATI con il Consorzio 
Integra, si è aggiudicata la 
gara per la progettazione e 
la costruzione di 5 stazioni a 
idrogeno finanziata dai fon-
di PNRR per conto della Mi-
lano Serravalle Tangenziali 
Spa, per un valore comples-
sivo di 48 milioni di euro.

La progettazione esecuti-
va si è conclusa a settembre 
2023 e a fine anno sono stati 
consegnati i lavori.

A marzo 2024 sono inizia-
ti i lavori nelle due stazioni 
di Carugate Est e Carugate 
Ovest, dove ad oggi le opere 
civili sono quasi concluse e 
si è iniziato ad installare le 
apparecchiature  a  idroge-
no.

Le stazioni possono eroga-
re fino a una tonnellata di 
idrogeno al giorno, sono ali-
mentati da carri bombolai e 
sono presenti due stadi di 
compressione.

Ad oggi sono iniziati i lavo-
ri anche nelle 3 stazioni di 
Tortona Est, Tortona Ovest 
e Rho. L’obiettivo è comple-
tare tutte le opere entro giu-
gno 2025.

«Lo  sviluppo  di  questa  

nuova filiera – prosegue Lo-
di  –  coinvolge  un  ampio  
spettro di tecnologie, di set-
tori industriali e di servizi, 
ed un potenziale di rilievo 
in  termini  di  valore  della  
produzione,  sostenibilità  
ed occupazione. Per le indu-
strie chimiche, di raffinazio-
ne, metallurgiche, siderurgi-
che, food & beverage, cera-
miche, tessili e automotive 
che  consumano  il  63%  di  
gas metano, l’idrogeno rap-
presenta  il  vettore  ideale  
per un processo di decarbo-
nizzazione, mentre per il ri-
scaldamento  urbano  può  
rappresentare una valida al-
ternativa  grazie  alla  sua  
compatibilità con le reti gas 
esistenti e gli impianti di te-
leriscaldamento e di produ-
zione  combinata  elettri-
ca/termofrigorifera».  ●

CPL in prima fila nel realizzare stazioni
Lavori al via per 5 punti di rifornimento

Dal fallimento a una posizione di valore assoluto a livello mondiale
«Brevettato un nuovo giunto isolante, strategico per la sicurezza»

«Cruciale nella
transizione
energetica»
Parla Gozzi (Cluster-Er Greentech)

Le possibilità
«Il trasporto 
di grandi quantità 
su lunghe distanze 
a prezzi competitivi»
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Futuro idrogeno
Il ruolo decisivo
tra innovazione
e cooperazione

Viene da fonti rinnovabili
Per l’Europa è fondamentale

L’idrogeno prodotto da fon-
ti  rinnovabili,  il  cosiddetto  
idrogeno  verde,  svolgerà  un  
ruolo fondamentale nella tran-
sizione ecologica: l’Europa ri-
tiene questo vettore energeti-
co fondamentale per raggiun-
gere gli obiettivi di decarboniz-
zazione ed emissioni zero en-
tro il 2050. Il PNRR supporta 
gli investimenti lungo la filiera 
e lo scorso 26 novembre, nella 
sede del GSE a Roma, è stata 
presentata la Strategia Nazio-
nale dell’Idrogeno, realizzata 

dal Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica. L’i-
drogeno verde è ottenuto dal 
processo di elettrolisi, che con-
siste nella scissione dell’acqua 
mediante l’utilizzo di energia 
elettrica, con produzione con-
temporanea di ossigeno. Al ter-
mine del processo, l’idrogeno 
può essere raccolto, stoccato e 
successivamente utilizzato co-
me fonte di calore per il riscal-
damento urbano e come com-
bustibile per il trasporto soste-
nibile e il settore industriale.  ●

Idrogeno verde Ottenuto da un processo di elettrolisi

Alfa Engineering “fenice”
Dalle ceneri alla leadership

CPL 
Concordia
è sempre
più
focalizzata
sui trend
della
transizione
energetica

Chiara 
Pederzini
Responsabile
Innovazione
e Sostenibilità
di Legacoop 
Estense

Il futuro
è l’idrogeno
verde

L’evento
Oggi alla Cantina
Ventiventi di Medolla
«Investire e anticipare
i trend tecnologici» 

Lodi: «Idrogeno vettore ideale per un processo di decarbonizzazione delle industrie»

Lo staff
di Alfa
Engineering
e una fase
di lavoro
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